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Eroina per 20 miliardi 
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una valigia a Fiumicino 
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NEGLI INCONTRI DI SETTEMBRE 

Su quali basi 
si discuterà 

delle pensioni 
Il documento del ministro Scotti esaminato dal PCI - La riforma 
deve ispirarsi a principi di equità e giustizia - Intoccabile l'ag­
gancio ai salari - Gestioni speciali, età pensionabile, « tetti » 

ROMA — Di pensioni si è 
molto discussi) in questi ulti­
mi mesi; di pulsioni si tor­
nerà a parlare già ai pruni 
di .settembre, dal momento 
che es.se .sono un.t delle que­
stioni già .segnate uri carnet 
della attività del governo. del­
le forze politiche, dei .sinda 
cali, Sul documento che il 
ministro del Lavoro ha prepa­
rato si sono già avuti primi 
pronunciamenti da parte dei 
sindacati, della C'oniindiistria. 
di altre associazioni di catego­
ria. Ma sarà a settembre chi* 
ni aprirà il vero e proprio con 
fronto di merito, destinato ad 
avere un notevole rilievo an­
che per le dirette o imme­
diate iir.plica/ioni che le de­
cisioni ;x-r le pensioni avran­
no sulla spesa pubblija. sul­
la sua evoluzione e quindi sul­
la preparazione del piano 
triennale, che sempre a set­
tembre impennerà governo e 
partiti. 

De! documento del ministro 
Scotti hanno discusso anche 
i parlamentari del PCI delle 
Commissioni Lavoro della Ca­
mera e del Senato, i compo­
nenti degli uTfici di presiden­
za dei due gruppi, la Sezio­
no problemi del Lavoro del 
CC del Partito. Delle propo­
ste avanzate da Scotti è stato 
richiamato il carattere di 
« tifile base di discussioni' . 
clie deve trovare nella sede 
parlamentare approfondimen­
ti. integra/ioni e correzioni. 
anche perchè non vengono ac­
colte talune proposte avanza­
te dai sindacati e dalle forze 
politiche: tropjxi numerose e 
a volte ingiustificate sono le 
deleghe richieste: eccessivo 
appare il numero di propo­
ste alternative (sulla scala 
mobile, ad esempio, o sulla 
riscossione dei contributi, al­
cune delle quali, se adotta­
te. potrebbero colpire proprio 
i trattamenti previdenziali più 
bassi) al punto da dare la 
impressione di una sostanzia­
le incertezza e ambiguità. 

La riforma delle pensioni 
deve ispirarsi a principi di 
equità e di giustizia, privile­
giando |>erciò quelle più bas­
se e ridefinendo in maniera 
chiara i contini tra <t previ­
denza » (la pensione co'lega-
ta ad una effettiva presta­
zione lavorativa) e * assisten­
za > (la pensione concessa. 
invece, per ragioni sociali, co­
me nel caso di tante pensio­
ni di invalidità». Da queste 
esigenze di carattere genera 
le discendono alcune scelte 
concrete mo'to precise: la in 
toceabilità dell'aggancio delle 
pensioni alla dinamici sala­
r iale: il risanamento delle ge­
stioni speciali, autonome e dei 
coltivatori diretti; la introdu­
zione di elementi unificanti 
nei trattamenti pensionistici 
dei lavoratori dipendenti, dal 
momento che o;:gi esistono 
differenze per quanto riguar­
da. ad esempio, l.i età pen-
s.onabile oppure i < tetti *• del­
le retribuzioni su u n calcola­
re la pen.sione (omii tale « tet­
to » esiste solo per le pen­
sioni erogate dall ' lnpsi. 

In sostanza, si tratta <ii de 
finire con urgenza: 

I) L'accertamento e la ri 
scossarne da parte dell'Inps. 
debitamente ristrutturato, di 
tutti i contributi (Scau. Inai!. 
Inani, enti di assistenza ma­
latt ia) . K' questa una misura 
necessaria per portare ordi­
ne e razionalità e innanzitutto 
per incidere nell'ampia fascia 
di evasioni contributive «.he 
tanto pcs-ano nella determina 
/ione dei deficit previdenziali. 
2) La iscrizione all'Lrps di 
tutti i Ia\orat«>ri dipenricnti 
pubblici e privati, nuovi as 
sunti a partire dal 1. gen 
naio 'TI'. Aite he qui s: tratta 
di UUA misura necessaria per 
procedere lungo la via della 
unifu azione «lei trattamenti 
pensionistici e della riduzio­
ne di differenze e speri qua-
/ioni che non haivio ragione 
di esistere. 

3) L'avvio, anche graduale. 
della unificazione del siste­
ma pensionistico dei lavora­
tori difendenti, per ragioni di 
maggiore giustizia ed equità 
nei trattamenti e per poter 
utilizzare in maniera più so­
lidaristica le risorse complcs-

• sive che cosi si rendono di­
sponibili. 

A) La riaffcmiazinie del 
principio dell'aggancio delle 
pensioni alla dinamica sala­
riale. respingendo ipotesi — 
come quelle avanzate dal mi­
nistro Scotti — di riferimen­
to all 'incremento del predet­
to nazionale lordo o addirittu­
ra eli congelamento del mec-

caoisiii') di scala mobile. Il 
che non esclude la necessi­
ta di eliminare anomalie e 
distorsioni cne sono presenti 
nell'attuale .sistema. 

Principi di equità e di giu-
stizia. ma anche di lotta al­
le evasioni contributive de­
vono. del resto, ispirare gli 
interventi e le proposte in 
merito alle gestioni speciali, 
dei lavoratori autonomi; dei 
coltivatori diritt i , mezzadri e 
coloni. Tali gestioni — coinè 
è noto — .sono oggi largameli 
te deficitarie e tra le pro|>o 
ste avanzate dal ministro vi 
è quella di un aumento del­
l'I per cento dei contributi 
dei lavoratori di-n'udenti JMT 
sanare alcune di queste situa­
zioni di deficit. A parere dei 
comunisti, si tratta di inter­
venire attraverso varie misti 
re. Devono essere rivisti gli 
elenchi di quelli che hanno 
diritto alle prestazioni assi­
stenziali e previdenziali, in 
modo da eliminare situazioni 
che non rispecchiano la real 
tà. Si deve puntare anche ad 
un aumento progressivo dei 
contributi, senza escludere la 
eventualità di tenere conto 
della effettiva capacità contri­
butiva delle aziende e le |K).s-
sibilità di diversificare le pre­
stazioni pensionistiche. Non 
viene nemmeno esclusa la 
IMis.sihilità di forme di soli­
darietà. — anche se di natii 
ra provvisoria — a favore 
del fondo |>eiisioni dei colti­
vatori diretti da parte delle 
al tre gestioni previdenziali, in 
rapporto al loro attivo di bi­
lancio. 

In futuro, si può anche pen 
sa ie che a tale forma di so­
lidarietà partecipino equamen 
te anche 1 contribuenti non 
lavoratori dipendenti. 

Le questioni connesse alla 
unificazione normativa dei va­
ri regimi pensionistici dei la­
voratori dipendenti riguarda 
no. come è noto, la età pen­
sionabile. il cumulo pensione 
salano, il •* tetto » della re 
tribuzione |>e!i.sionabile. Sia il 
ministro del lavoro sia i sin­
dacati hanno avanzato, a prò 
posilo della età ]>eii-.io)iabile. 
proposte sinnli; mantenimen­
to dei à) anni (donne) e (HI 
(maschi) con possibilità di 
protrarre la data del pensio­
namento fino a 05 anni per 
tutti nel caso in cui il lavo­
ratore non abbia raggiunto i 
-10 anni di contributi. A pa­
rere dei comunisti si tratta di 
lasciare una possibilità di 
scelta, che da una parte eli­
mini gli ingiustificati pensio­
namenti anticipati e dall'al­
tra consenta un prolungamen­
to della attività lavorativa. 
ma non oltre il 0a. anno di 
età, nei casi in cui non sia 
stato raggiunto il massimo di 
pensione. 

Per il cumulo pensioni re 
tribù/ioni, l'esigenza da ri­
spettare è quella di elimina­
re situazioni di privilegio — 
(piando si sommano pensioni 
elevate a retribuzioni altret­
tanto elevate — e di regola­
mentare i cumuli in maniera 
tale da salvaguardare i red­
diti più bassi. 

Per eleggere il nuovo Pontefice voteranno 114 cardinali 

Il Conclave si aprirà il 25 
Si infittiscono gli incontri e gli scambi di idee fra i porporati per le candidature alla succes­
sione di Paolo VI - Numerose dichiarazioni • I cardinali del terzo mondo fra i protagonisti 
Qualcuno prevede un,« assemblea » molto breve - Pronunciamenti per un papa italiano 

CITTA' DKL VATICANO - -
II Conclave per reiezione del 
nuovo p-ipa avrà inizio ve­
nerdì 2ó agosto alle ore 17. 
Cosi ha deciso, ieri mattina. 
l'assemblea dei cardinali d ie 
ogni giorno si riunisce al Pa­
lazzo Apostolico e alla (piale 
hanno preso parte T.< porjM)-

I rati, nudici in più del giorno 
precitlcnte. Si trovano, però. 
o limila già HO cardinali e si 
pensa che per domani, ossia 
in occasione dei funerali di 
Paolo VI. ai quali prende­
ranno parte anche rappresen­
tanti del corpo diplomatico 
accreditati presso la Santa 
Sede e delegazioni di governo 
straniere, saranno presenti 
tutti. 

L'attenzione va. quindi. 
concentrandosi sempre più 

sul conclave e sui 114 cardi­
nali (il card. Wright di Bo­
ston non vi potrà partecipare 
per indisposizione) che in 
queste due settimane di 
pre Conclave dovranno orien­
tarsi, attraverso incontri e 
scambi di idee, sul candidato 
da eleggere al soglio pontifi­
cio. 

Abbiamo già scritto, ieri 
mattina, come alcuni cardina­
li. fra cui l'esponente più 
rappresentativo dell'ala tradi­
zionalista card. Felici, si sia­
no mossi con molto anticipo, 
di concerto con i loro porta­
voce e sostenitori, per predi 
s|)orre gli schieramenti. Ab­
biamo anche rilevato che i 
cardinali del terzo mondo sa­
rebbero stati, per la prima 
volta, i protagonisti del pros­
simo Conclave. Ebbene, 
proprio ieri il card. Joseph 

Al processo dei 101 dirigenti dell'UGTT 

Tunisia: chieste 39 condanne 
a morte per i sindacalisti 

II verdetto potrebbe essere pronunciato oggi - Prigionie­
ri pulitici torturati e uccisi, avvocati espulsi dal paese 

TUNISI — Trentanove pene 
capitali sono state chieste ai 
Tunisia al processo contro 
Idi sind. lealisti processati a 
Soiisse per Io sciopero gene 
rale del gennaio scorso. Il 
verdetto potrebbe già e.ssere 
pronunciato nella giornata di 
oggi. Tra i principali accusa­
ti. di cui si lem-.' la condanna 
a morte, è il segretario gene­
rale dell'I GTT. I labili Ben 
Achour. e i suoi p:ù stretti 
collaboratori. 

Prigionieri politici tortura 
ti e incisi in carcere, un prò-
ccs.so farsa ai dirigenti sinda­
cali. espulsioni dal paese di 
avvocati e osservatori inter­
nazionali gan t i a Tunisi jx r 
sorvegliare il rispetto dei di­
ritti degli accusati: il presi­
dente Burgiiiba. che ha com­
piuto nei giorni scorsi i suo. 
7ó anni non poteva illustrare 
;n modo più tragico il decli­
no di un regime che avi-va 
pre t i -o (ii essere uno d> i più 
aperti e liberal; nell'Africa 

do|)o la decolonizzazione. !1 
solo crimine di cui siano col­
pevoli gli accusati è di a . e r 
partecipato a uno sciopero 
generale in difesa delle ri­
vendicazioni dei lavoratori tu 
nisini e di aver partecipato i 
una manifestazione (ma mol­
ti dei sindacalisti erano già 
agli arresti prima che ini­
ziasse) nel corso della quale 
la violenza poliziesca a f i no 
decine di vittime, il 20 gen­
naio di quest'anno. 

Nei mesi che avevano pre­
ceduto il processo, i detenuti 
erano stati sottoposti alla tor­
tura. all'isolamento, a ogni 
sorta di maltrattamenti. Leo 
di loro. Hocine Kuasi. i r a 
morto sotto le torture ici "noi 
aguzzini, il 15 febbraio scor­
so. Un altro, l 'accus.ro prln 
cipale. Habib Ben Achour. ha 
perso un occhio dopo i 1 sua 
detenzione nelle carceri tu 
nisinc. 

Le autorità tinù.sinc. co i 
procedimenti disinvolti e ir­

responsabili, hanno tentato in 
ogni modo di nascondere al­
l'opinione pubblica mondiale 
la realta di questi processi. 
mentre altri sono in program­
ma tra breve, tra cui quello 
al segretario generale dei sin­
dacati tunisini Habib Achour. 
Quest'ultimo, privato del suo 
mandato parlamentare non ha 
potuto neppure esprimersi di 
fronte all'Assemblea naziona­
le quando questa decise di to­
gliergli l'immunità parlamen­
tare . uè ha potuto ottenere che 
il giudice istruttore ascoltasse 
testimoni a sua difesa e Io 
mettesse a confronto con i suoi 
principali accusatori, tra cui 
il responsabile del partito uni­
co al potere, il Partito socia­
lista desturiano. 

(ili avvocati e i giuristi in-
leni.izi«riHÌi ciie si recavano 
a Tunisi per assistere al pro­
cesso sono stati espulsi sen­
za molti complimenti e cari-

(Segue in ultima pagina) 

Cordciro (0(1 anni), a r c h e 
scovo di Karachi e che negli 
ultimi Smodi mondiali dei 
vescovi si è fatto interprete 
dei problemi del terzo nion 
do. si è così espresso: «Oc­
corre eleggere un Papa che 
guardi ai problemi del mon­
do. al di là di Roma e del 
l'Kuropa e che sia capace di 
continuare l'apostolato viag­
giante di Paolo VI >. Il card 
Cordeiro ha voluto, cosi, 
tracciare un identikit del 
prossimo Papa. Senza indica 
re il suo preferito, ha fatto 
chiaramente intendere clic il 
successore di Paolo VI non 
deve e.ssere il risultato di un 
gioco di equilibri curiali ma 
di un dibattito sul ruolo del­
la Chiesa nel mondo d'oggi. 
Nello stesso modo si sono 
espressi i cardinali neri Lau­
reali Rugambvva (WJ anni), il 
primo prelato africano a cui 
Giovanni XXIII aprì le porte 
del Sacro Collegio, e Bernar­
din Gantin (5G anni) del Be-
nin e presidente della Ponti­
ficia Commissione -J Iustitia 
et Pax ». Faitrambi hanno un 
grande prestigio (se non fos­
se per l'età Cantili potrebbe 
essere un candidato molto 
quotato per la sua prepara­
zione e per il tratto umano) 
e si senti:no riconoscenti ver­
so lo scomparso pontefice 
che. dieci anni fa. rivolse, 
per la prima volta nella sto­
ria della Chiesa, un messag­
gio alle popolazioni dell'Afri­
ca di cui fu latore il card. 
Pfgnedoli. allora arcivescovo. 
Di qui i rapporti di quest'ul­
timo. sin da allora, con le 
Chiese africane. 

Il segretario del CKIAL 
(Centro episcopale italiano 
America Latina), don Silvano 
Berlanda, ha dichiarato ieri 
che « l'America Latina si au­
gura che il futuro ]xipa pos­
sieda le caratteristiche delle 
due figure che lo hanno pre­
ceduto, quella di Papa Gio­
vanni e quella di Paolo VI. 
Entrambi hanno suscitato u-
na forte simpatia nel popolo 
latino americano ». 

Va registrato che ieri la 
Radio vaticana, per ricordare 
la sensibilità del Papa scom­
parso verso le religioni e le 
differenti culture e la neces­
sità jx?r la Chiesa cattolica di 
continuare a guardare al 
mondo contro ogni tentazione 
che ne volesse restringere 
l'orizzonte, ha mandato in 
onda quanto disse Paolo VI 
il 2fi novembre 1970 prima di 
partire per il suo viaggio in 
Kstremo Oriente, in Australia 
e Oceania: * Andiamo lonta­
no! E' un ordine del Signore. 
Pietro e Paolo, con i loro 
compagni, hanno lasciato la 
Palestina per andare ai con­
fini del mondo allora cono­
sciuto. K' in nome dello stes­
so mandato storico che noi 
andiamo verso il mondo per 
essere i messaggeri di Cristo 
presso |x>poli v nazioni di 
varia e antica origine storica. 
di insigni tradizioni etniche e 
culturali, di diversità di co­
stumi e di religione >. 

Va notato che l'unico car­
dinale italiano che, finora. 
abbia messo in evidenza 
queste qualità di Papa Mon­
tini ed abbia sottolineato, in 

Alceste Santini 
(Segue in ultima pagina) 

L'omaggio dei fedeli a Paolo VI 
ROMA - Una folla ininterrotta ha reso omaggio da ieri 
mattina dalle 7.10 fino a sera alla salma di Paolo VI esposta 
davanti all 'altare della Consolazione nella basilica di San 
Pietro. Oggi continuerà il pellegrinaggio popolare e domani 
pomeriggio alle 18 avranno luogo le esequie solenni sul 
sagrato della chiesa. Più tardi, la tumulazione nelle Grotte 
vaticane in forma privata. Nel corso della giornata di ieri 
personalità del mondo politico e religioso si sono avvicendate 
|HT l'ultimo saluto alle spoglie del Papa. Tra gli altri, si 
sono recati in visita ufficiale il sen. Fa.ifani. m rappresen­
tanza del Presidente della Repubblica italiana, la senatrice 

Tullia Carettoni e l'oli. Scalfaio in ritppivsentan/a del Parl i 
mento, il ministro degli Interni Rognoni i quello della Giustizia 
Bonifacio per il governo. Si annunciano intanto le pnnv 
delegazioni ufficiali in arrivo dall'estero JKT l.i cerimonia 
funebre di d'imani: la signora Carter e Kduard Kennedv 
saranno in quella degli Stati Uniti: delega/ion. giungeranno 
dalla Polonia e dall'Ungheria: sarà.ino pre-senti rappreseli 
tanti di altre Cinese. La C a p t i l a Sr-tma oggi alle 14 sarà 
chiusa al pubblico per ì preparativi del Conclave. NKLLA 
FOTO: l.i salma di Paolo VI «sposta in S. Pietro. Per tutto 
il giorno la basilica è stata gremita. A PAGINA 2 

Consegnato a i giudici romani dai funzionari di Wiesbaden 

Un elenco di terroristi tedeschi 
nell'inchiesta sulla vicenda Moro 

Le armi usate dai brigatisti nel massacro di via Fani arrivarono dalla Ger­
mania Federale - Due chiavi cecoslovacche in un covo delle brigate rosse 

ROMA — Dopo aver covato 
per mesi all'ombra di s o s t a ­
ti e illazioni, la questione del 
collegamenti internazionali 
nel caso Moro è ora esplosa, 
Il viaggio-lampo compiuto 
l'altro ieri a Wiesbaden (U 
due giudici romani ha fatto 
ritornare a galla un filone 
dell'inchiesta che sembrava 
ormai sommerso dalla stanca 
routine dei controlli su 
* fiancheggiatori » e brigatisti 
di piccolo cabotaggio. Gli in­
quirenti adesso hanno prove 
di contatti organici tra le 
Brigate rosse ed altre orga­
nizzazioni terroristiche stra­
niere- Di questo hanno parla­
to i giud.c; istruttori Impo 
simato e Priore con gli e-
sperti «K'I Builder Krimaial 
Amt durante l'incontro di 
mercoledì, che si è concluso 
con una seni- di « scambi >. 

I magistrati italiani hanno 
lasciato in Germania un rap­

porto su diversi brigatisti, o 
pre-unti tali, che risulterei) 
ber») ni stretto collegamento 
con la RAF (l'ergali.zzazionc 
terroristici a d e s c a i , hanno 
consegnato ai funzionari di 
Wiesbaden numerosi ident.-
kit. copie di impronte d.gitali 
e altro materiale che dovreb­
be servire a far luce sin con-
mtti delle Br con altri paesi; 
infine hanno chiesto forni i!-
mente all'autorità giudiziaria 
tedesca di interrogare, in 
merito alla vicenda Moro, un 
uomo ritenuto legato alla 
RAF e rinchiuso d,i qualche 
tempo nelle carceri della Re­
pubblica Federale. 

Per contro. ì due g.udici 
romani hanno ricevuto un 
dossier del Blinde- Kr.minal 
Amt. aggiornato al 31 Iugl.o 
sc>r-o. riguardante — a 
quanto si e appreso — - al 
cune decii.c» d. terrori- ' : . 
sia tedeschi che ital.ani. con 

Problemi e interrogativi dell'incontro Carter-Sadat-Begin 

A Camp David il nodo della Palestina 
li Medio O-icnlc e ancora 

una volta. in m rt> clam iroso. 
alla ribella delia pubblica 
opinione internazionale. Lo è 
tragicamente. per :! costante 
deteriorarsi della siluaz'one 
libanese e per :I eira**: •na­
ti..*!» n o l e n t i che sta rircrjrfo 
la Rc<:>tc'i;a palestinese c->n 
/'«KSM.SS.TI:» dei ?;:oi rapprc-
.-entanli a Parigi e Islam-
bad; lo è }yA:ùcarr.cn:e, con 
l'inattesa convocazione del 
« vertice di Camp David * fr«i 
Carter, Begin e Sadat. Mal­
grado l'apparen'.c diversità 
dei protagonisti — .«irjiini 
contei. « cTi\'!iù-ni :> in Liba­
no. irosvrii contro palestinesi 
e palestinesi {del rifiuto) con­
tro palestinesi (dcll'OLP) a 
Parigi, a Islamabad e altro­
ve. egiziani di fronte ad 
i^raelnni a Camp David — 
fra tulle queste vicende vi è 
una connessione generale ben 
precisa. 

Se infatti la stampa ame­

ricana !ia scritto che l'ini­
ziativa di Canp David è sta­
ta assunta da Ca'ler iv>n per­
ché le prospettive di pace 
in Medi-i Oriente s'\mi b:o-
ne. T<I al contrario perché 
i raschi rì: un nuovo conflitto 
crescono di giorno ir: giorno, 
la conferma di questa vaia-
taz.one è proprio nei tragici 
avvenimenti di cui abbiamo 
fatto cenno. Dietro l'escala­
tion nel Lbani c'è l'isola­
mento t militare > in cui V 
iniziativa di Sodai ha posto 
la Siria (è noto il vecchio 
assunto che senza l'Egitto 
non si può fare né la pace 
né la guerra) e ci sono le 
manovre di chi, a comincia­
re da Israele, ha interesse a 
vedere il regime di Damasco 
sempre più invischiato in una 
crisi senza sbocco; e quanto 
agli attacchi contro i rappre­
sentanti palestinesi, r.nn è un 
mistero per nessuno che ogni 
fase di tensione politica nel 

Medio Oriente, C A Ì come ogni 
tentativo di far passare quel­
la che Ara fa: ?ia definito la 
•ij\^.ce americano* (prima col 
piano R >gers. por con il «pa<-
so d<>pri passo» kicsingeriam 
ed ora con la pratica degli 
accordi separali), ha sempre 
avuto ij suo corollario e il 
suo presupposto nel tentativo 
di liquidare, neutralizzare o 
almeno * addomesticare > il 
movimento palestinese. 

Tenendo presenti questi ele­
menti. si può comprendere il 
contesto nel quale si colloca 
l'odierna iniziativa americana 
e si può valutare anche il 
rischio (forse non del tutto 
calcolato) che il presidente 
Carter si è assunto convocan­
do il vertice di Camp David. 
IAI stampa americana usa 
espressioni come « rimedio 
estremo* e € ultima trincea*, 
e il t Scic York Times > af­
ferma che è stato il timore 
di una * disperata iniziativa» 

(forse una nuova guerra) del 
presidente egiziano a spin­
gere Carter all'azione. Ma se 
cosi stanno le cose — e sono 
in pochi a dubitarne — che 
cosa accadrà se il vertice si 
risolverà in un fallimento (al­
lo slato delle cose tutt'altro 
che improbabile)? Sun sarà 
forse proprio questa, come 
lasciano intendere la Siria e 
l'OLP, la causa o l'occasio­
ne per il precipitare del Me­
dio Oriente verso un nuovo 
confronto militare? 

Certo, la Casa Bianca non 
può non aver tenuto conto 
di queste considerazioni e di 
questi pericoli; e ne danno 
conferma le ripetute esorta­
zioni a non cedere a prema­
ture illusioni o ad ottimismi 
eccessivi. Il compito di Carter 
sarà dunque, a Camp David, 
fra i più difficili, sia che egli 
si limili a fare da * media­
tore * (e .sia pure un media­
tore in grado di esercitare 

concrete pre^^'uni) sin che si 
decida, come vorrebbe So­
dai. a presentare un suo si/C-
afico piano di pace, o q:.<n-
lomeno delle proporle con­
crete di soluzione sui punti 
di maggiore dispenso. Quel' 
ultima ipotesi, j^er la verità. 
viene considerala a Wahing-
ton con un certo scetticismo 
(a Tel Aviv già ce chi met­
te le mani avanti, accusando 
Begm di lasciarsi tirare :n 
una t trappola » quale sareb 
he un piano di pace ameri 
cono accettato da Sadal ma 
inaccettabile per il governo 
israeliano); e tuttavia non vi 
è dubbio che l'invito di Sadat 
e Begin a Camp David segni 
una svolta nella posizione 
americana sul Medio Orien­
te. nel senso appunto di un 
coinvolgimento in prima per­
sona — partecipazione < a 
pieno titolo » ha detto l 'ance 
ad Alessandria — degli USA 
nel processo negoziale. 

E proprio qui cominciano '• 
le difficoltà. Le posizioni su • 
cui le due parti Konn, rotto. 
nel genr.ao .-cor-o, il dialog-, • 
inizialo col l'agoio di Sia il . 
a (ìeru.-alcmme sino rigide • 
e assai distanti: Begm (e lo , 
ha confermato an:ora mar- j 
tedi) non vuole u**umcrc al­
cun impegno al 'iliro da lui- • 
li i territori Cfccupati. e me- i 
no che mai dalla Cisgiorda-
ma, né vuol sentire parlare di 
€ autodeterminazione > per i 
palestinesi, e nemmeno per 
quelli della Ctsgtordama; 
quanto a Sadat, egli infitte j 
>"ul/a esigenza di un accordo 
*globalc- (pur essendosi mos- \ 
so da novembre in poi nella j 
logica dell'accordo separato), i 
nonché sul ritiro degli ùrae- j 
liani e sul rispetto dei dirit- I 
ti dei palestinesi (anche se j 

Giancarlo Lannufti 
(Segue in ultima pagina) 

notizie sui loro s|x>-.tamenti e 
indizi che riguardano ani lu­
ti massacro di \ia Fani e 
l'assassinio di Moro. 

I>> scambio di d«vumin?i 
tra ì magistrati romani »• ì 
funz.onar: di H « -i».ìdt n è il 
pruno pa--o «li un rap|>orto 
di collal»>raz-oue • he andrà 
avanti ne: prosami misi at­
traverso ,il!n incontri e cor 
rispondenze. Fin dai pr.nn 
giorni d«-lla vuenda Moro. 
come si ricorderà, due e-per 
t: del Buiidcs Krirnmal Amt 
vennero a Roma | v r p t r t ic i -
pare alle indigini. ma ritor­
narono ben presto in Gt-rnin-
nia «-enza aver realizza'o r. 
slittati concreti. Adisco li 
collaborazione è r.presa in 
(pianto la magistratura ita­
liana — s ,i p i re («ii s< on­
ce rtan'e r.tardo — ha ri.'a!:-
cia'.o ri'ich.e-!a su! temi (!••: 
e olleganr- nv mtc rnazional; 
basandoci su i na ser.c- eh e-
!< menti o n e r e ti. Vediamo 
quali so*». 

Il I-e arni; u-ate- (i.i. br.ga-
tisi ,:i Via Fa:i; giun-t-'o (ì,ù-
]a Gvrmama Federale. F.«ct-
Vano parte d. u.*i stock ru­
bato li-i a:.:» fa in Svizzera. 
d<i'. (piale.- proveniva io anche 
: mitra Usati dai te-rror.sti 
della RAF ne n'agguato a Mar-
t.:i hchle-ver. compiuto a Co 
Ionia IH-1 «etvmbre del ' " . 

2) Nel («no romano d; v;a 
Grada i . r.:«.;i.i".o la «cer.trale 
«>*HT«it:va » delie- Br ;»-r l a g 
guato del 16 marzo. >o::n sta­
te trovate anche OJC targhe 
tefksche. L.( *>>!;/:'<) ha accer­
tato che l>»I. s'CH fal-e-. r e 
n--n'."i')o prove n.«rt: d i fan . 
comp.uti in Italia. 

3i Pochi g orni d - ^ i 'a 
s ' raJe d; VII Fani un at/o-
mobilista si rivolse alla poi. 
z.a per r.fe-r.re e n«- ,i'.ev,< vi­
sto sulia via Cassia, nei pres­
si di Viterbo, una e Volvo» 
con cinqui» p e d i n e a l>ordo. 
a l c u x dello qua!- eraivi ar­
mate. La targa dell'auto era 
de Dai Repubblica Federale 
Tedesca. Anche- in questo ca 
so non risultava rubata :n I-
talia: at t ravirsn ricerche 
compiute in Germania, si e 
risaliti al proprietarie) (un 

Sergio Criscuoli 
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« Compiti 
speciali » 

al generale 
Dalla Chiesa 
per la lotta 

al terrorismo 
ROMA — l! (o.(.-d;iiamc nto fra 
: s,.r\i/> di informaz.oue t h 
forze d; |K>!i/,a verrà inten-
s.f.cato. allo scojn di rende­
re pai efficace la lotta a! 
terrorismo. M.s in- in tal scn 
so seni-1 st.ite rilesse a punto 
l'altro u r i a Mt.-.u.o dal Pre 
sideu'.e de! Coiis.j!;.» Andreot-
' : e- da; m.Mjstr; dell'Inter­
no. Ro^no.a. e d< ha D.fesa. 
Ruffin.. i t i quadro delia rior­
ganizza/.,o ie e p l'.eiiziamrnto 
dei servizi -e j r t t i nati dalla 
.-.forma vara'a d: recente. 

N«- da not.z.a .ai comunica 
to del V .rmiiale, dal quale t : 
apprende .no|:r«- che- al ge­
nerale- d<i carab.nien Carlo 
Alberto Odia Chiesa è stato 
corife rito l'ine ar.co < per com 
p.ti sptti .d: cedrativi», nel 
qjadro della lotta al terrori­
smo. € :n ha-,- al!<- sti-sse e.v-
. u i / c collimate- all'mch:esta 
sulla st'..^e d. \ :a Fani — 
pri t .sa .1 comj.-.icat'i — e sul-
i rt",i"ii!.o dell onorevole Mo 
ro ». IVr (jti« s-.o nuovo jneca-
f.co — che fa -.cgu.to a quel­
l i d. coorduiatore- della sor-
ve^..anza esterna alle carce-
r. — :I g. u. Dalla Ch.csa d.-
pe ndt ra dir-ttame.itt dal mi­
nistro di 11'Intimo. 

Gli scarsi risultati ottenuti 
nelle indagini sulla tragica vi-
(elida Moro e- i duri colpi in 
feri: alla scurezza interna 
dall'azione «ielle « brigate ros­
se- >. hanno riproposto in mo 
do drammatico la necessità di 
un più stretto coordinamento 
fra le forze d; pohz.a e i nuo­
vi servizi «egreti. che stenta 
no a mettersi in moto, e di 
una rapida attuazione della 
riforma. C e da augurarsi che 
le misure annunciate vadano 
;n questa giusta direzione. 
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